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voler selieed tnlm Ja rimes- |

Y aﬁeﬁ*mﬁmmm dovato pri-
“ma delia fine corremte me-
‘s 'monche di vinnovare |
per tempo Pubhonamento
ol H2l, trimestre prossimo |
mndﬂ ewiﬁawe ia snspensio-

E aperto I’s’ibbonamenm pel III
mmestre 1. semestre prossimo |
ai prezm snﬁm mdlcatl '

INTBLLEBANZA ELERIBALE

(nostra cor agpundma 8 pm*tmulm e)
A | Roma 292,
Una dei S{)htl incidenti,’che’ non |
mancano mai'dove ci snno dei pretl,
& venuto a porre in chiara un’altra |

L

| ‘ﬁvolta qudanta ragione avessero calu- -

Pa.dava. a dom. An. ﬂ&m .S’amh 2.50 Tﬂm. 3450 B
Par I abtara aﬂmantﬁ dalla apage paatau. it

o EBnmedi

dmre egli abitava; si ttfw&vanariu-
| niti molti deputati' e molti senatori,

| mentre nei dintorni stava mhwmta;
la divisione militare, che doveva
rendergli' gli ultimi ‘onori, essendo
egh teriente generale’ della riserva.

11 fanerale era stato disposto dai |

parentl del defuntﬂ, quindi diretto
Secondcs crstem tutti loro, che forse
11 geney ale, 10mMO spregmdwato
non avrebbe cﬁmpletameme appro-
| vato. Ma comunque si fosse, il fatto
e che U convoglio funebre,’ dﬁpﬁ

aver subito qualche ritardo  era |

nelle mosse per la 'direzione della
| chiesa. vicina, dove il feretro, do-

| veva, per desxderm dei par entt, gs- |

sero’ benedetto secondo il rito cat-
[ tolico. Quaude, _t.uttu trafelsmte ed

[ irritato, giunge il parente che era |

agdata a dare le dlspnsxzwm ne-

parroco si era. risolutamente rifiu-
tato a ricevere in chiesa la salma {
e ad apprestarle le funebri cem-

';'1‘0, l quah nelle ultlma 616210111 am-r monie’ secondc; il rito cattﬁhgﬁ

I"mlmétratwe accettavano qualslam

,_transazwne, pumhé non rmsmssem

1 preti.

K mortﬂ im prov vlsamente qu1= in|

f_Roma, il generale: Griffini,, deputatﬂ
di Lodi. Ho detto 1mpmw15am&nte
EEGSI per
.. apoplessia ma dl nfmdea, quala
procedette cosl rap}da da '__
gere’ ln brevi gmrm ogni speranza
i anllm &ra_ uomo che aveva |
una  pagina onorata nalla storia |
del nostro r;sorgl_men_to,,e quan- |
tunque - avesse. militato nei’ priml
anni nell’ esercito ammaw, era
molto presto passato a noi, quando
comincid il movimento nazionale |
regolare. Come _generale di c&val-—-
leria’ ebbe parte non plCCOIﬂ. nella
hattaglla di Castelﬁdardo dove ri-
‘medid a non pechl errori d’un capo
di. stato mag ﬂ'lpre che non ¢ nem- |
meno; oggl tra 1 migliori dei gene-
Trall, -
wJeri st doveml fargli i fuﬁemli.
K, verso le dieci, in via frioberti

' Aﬁpenﬂiﬂe N, il

RmanETE : cummLLﬂ

i trad. di
* BOLDRIN! GIACOMO
mﬂﬂa-—__l Vet

Mﬂmpadm Lrasse allula di sotto la |

veste una carta plegata, sulla quale
¢’ era Ia hsta dei  confratelli, disse a
Rinconete di porvi il suo nome e
cosi pure a Cortadillo, — Ma siccome |
non vera calamaio gh consegno 'il
foglio," onde lo recasse con se e dal|
primo speziale trovato vi scrivesse so- |
prat Rinconete e Cortadillo confra=
telli — novizinto nessuno '—

la patria. .

In questo frattempo entro uno dei
vecchi calabroni dicendo: ‘Vengo ad
annunziarvi che avendo poco fa in-
contrato Grada Lobillo, quel di Ma-
laga, e mi disse che giunge tra noj

‘dire, gmcf::he non mt:n\:lj di

Z10rNo |
mese ed unno senza dire i genitori e |

Noncvi ‘narrerc la meraviglia de-
| gli astanti, e la dolorosa ‘irritazio- |
ne di quanti seppem subito'la 1o-.
'tizia, "Fra cui ¢’'érano il pI‘Ebldf"ﬂte
del cénéag,lm ed il mlmstro deile fi- |

nanze, 1 quali, almene Io spem ne |
avranno tratto conforto a_concre-

tare; pmstﬁ le. leggt promesse-sulla |
1 giurisdizione ecclesmstlca, ed a por

| fine a questi disordini., .
_ In conclusione, il camagho d-

uet‘w cambiar strada, e dmgerm v
(verso campo Varano, slilando in e
mezzo alla’ divisione posta ‘sotto la_,
| ‘armi.” Intorno al feretro stavano |

hd

tre geherah di cui due d6putat1 111

Nunziante ed il Dezza, Laltro aiu- |

 tante dt eampa del reil Desannaz,

 dne deputati il Mamcalu ed il Ga- |
rau, ed il senatore Finali. La ce-|
rimonia fu compita cosi affatto ci- !
ﬂlmente, come forse avrebbesi do- |

 ta ha avuto un ‘altro e for midabi-
le esempio di quello che é e che

puo la 1ntolleranza pretina. |
Tl
tanto perfezionato unell’arte sua, che
i con carte nunove: prenderebbe’ il da-
naro a Satana istesso, ma siccome &
L male in arnese :non  viene subito a

— tuttavia domenica prossima sara
qm senza dubbio,
1o’ pﬁnbai sempre, dlsse Mampndm,

| che questo Lobillo sia unico nell’arte | Car:hm La 81 :mbbracuarono 1a Esca- |

sua' e che abbia gran mano, quanta
puossi desiderare. Che per far bene
¢l vuol 'Lalll sa larte e chi'la insegni.
" Trovai ‘pure, ‘disse ‘il vecchio, in
una locanda ‘di via 'dei Tintoris, il

giudeo vestilo da Chierica, che v’ era |
duoe |

4 alloggio’ per aver ilotizia di

Piruviani che vi stanno e uﬁiuundé

di giuocire con' essoloro, anche di|

pmu sperando di Ingrossare in ap-

presso il giuoco: mi disse che dome- |

nica non manchera al LOH\.’Egﬂﬁﬂd’ﬂl&
contezza d se. ' |

Anche questo giudeo, disse Moni- | ciocché per quanto egli credeva, Mo- |

podio, & un destro bovsaiuolo ed ha
grandi coguizioni; sau vani gmmt che

mia, se non 8i corregge gli torrd la

gorona, perché il birbo ha pit or- |

dini del gran turco, e ne sa di'latino

si pubbnca m ﬂue emmm' alle m am. e aﬂe 5 mm._

Amminiatraziona o Birazinna in ?ia Pﬂlﬂﬂ di im ‘ﬁ 333‘! A-

'tra, furono 'gli alleati nstmam dei

'clmwcah Cosa, voghaﬂo essi, 1o si|
vede ogni di, ma quﬁsto fidtto mn-
stra, quanto errassero
attribuivano al Pecm mtemdurieﬂtl
conciliativi, pmc&hé appare evidente, |'Auguro che il conte Corti lamanqo
[ ch’ egli, come Pio IX, vuole ad o- | Berlino possa partirne con quella 504-
:crl;n (:()bt{} ]a Peqlstenza agggluta e -;hsf'azmnﬁ con cul 0&1‘1‘51“6 Cavnur pal‘

24 Glugho 1838

Bimmom

Cm & venuto 'a c‘l,ppell{), all” in-}| l'altm l’ unamvnie Bamtuem drmo-

| domani delle elezioni amministra- | strava tutt’ altro che giuste e tutt’al-
' tra che sicure, Ella non. dlmentma

tive, nelle quali il Broglio da una

parte ed il Pﬁpolo Ramrma dall’al- che in un altro. CWE!‘EEHH europeo,

ventidae anni fa,; un womo ardito e di|
ingegm trovava il modo, pure tra le |

. bio. ¢ la questione degli stretti, tra-
coloro che -vava il modo di cacciare il discorso |
sui casl di Ramagna ‘e di Lombardia. |

nmta. mgtm ' G&ateaimi la

Qﬁﬁitiﬁﬁl della navigazione del Danu-—f

-_ buonma, disse Mm‘upodw
| registrarsi ed a prestare obbedienza |

‘ 1& distruzione ' def fam wmpmtl

Perd, ho mgmne di credere ch‘e
‘qualcano di’ quei due alleati dei
1 clericali “abbia ‘avuto ragione th
pentirsi della pm[jma" improntitu-
dine. 11’ direttore del Popolo Roma- |
no fu oggetto di ‘una dimostrazio- |
ne, ‘che lo' salutd ‘a ilSﬂhl,E&d in- |

'fpmperu sotto le' finestre di casa
| cessarie, __E reca la notizia che il}

Sua - qnalche giorno dopo, gh fuf
fatto sfregm pubblwaménte nel |

cmsa’” é per tre gtarm ct}memtz-‘

vi'fa'visto girare accompagnato da
gum'dle di sicurezza; che le prace
devano e 1o seguwam senza 'ch
che sarebbe statoin serio peﬂqala

“Queste « dimostrazioni;
prwanﬁ che' il sentimento ' della
cltta.dmanm 8 vimasto foasa, h'sm-

1o mdubblamente -:,hlamate a Tis

flessione 1 1mpmnt@ speeulatm*e dif

-'.' ,.-...-&\. J' ﬂ ......

‘politica, il qudle per qua alche tem- |
{ po, e per misura prtldenzme 31 al-
| lantam. da Ram&, dove . ntomem
forse con’ ympﬂs;,ti alquame d.h'

Il prudente :.dlg-s,k:orso / mnuncm-
to: dall’ onorevole Cavallotti nel ri= |

tirare la sua domanda .di' interro- _'
gazione sulla politica estera, ter- |

minava con quesie savie parole: »
In un momento in cuitutti gli Stati |

suropel si occupane tanto dei propri

g  confini, e nelle discussioni di Berlino
vuto far prima; ma intanto la cit- |

tanto si pavla di questioni di compen-
sl e di rettificazioni di frontiere, I’ -]

| talia certo non pnd dimenticare che

ha essa pure deile frontiere, come.ieri |

guanto mia madre — e altm d1

rrrrr

nuovo ? — N3, " disse il vecchio, “al-

2P E Y B

meno per quant,o ne s::lppla — Allal

Vol mtan-
to spaitltew questa miseria e diede

o ey B lq

loro quarﬂ,nta reall, e che per dome-
m{,a sia_eseguito quanta ordinal.

Ognum ungraziﬁ - Repul:dﬁ e la |

|l'-||.

ﬂﬁll Li&lllfefl{l e lﬂ. ddﬂﬂﬂ%lﬁﬁﬂ

} con Ghlqumﬂaque congertarono d1 tro- |

 varsi dopo 1 Javoro in que!la untte
' | mma, con mille altre. f:i}lﬁﬂﬂh&ll& e

specialmente gli plabque quandu dtsse f

dalla Pepﬁla ove disse pure che sa-|
rebba per andaye anche Mﬁmpodm *“ﬂia

pigiatura delle olive.

Abbraccido Rinconete 'é Cortadilla §
e ‘benedettili ‘licenziolli, raccoman- |
dando loro di non prendale stanza a- |
httuale per la salute di tutti,

‘Ganchoso gli condusse a conoscere

nipodio doveva fare una lezione con-

L cernente |’ arte sua, |
non lo veggo e me ue spiace; in fede |

G0 fatto se ne andg, lascidndo nella
meraviglia ‘1 due ragazzl, [per quanto
aveano veduta Rinconete; benché gio- |
vane, era di molto intendimento ed

le quali 1

| darsene in  paradiso, non
i ‘luoghi, ricordando loro di'hon man-~ |
 care yl convegno della domenica, per-

tiva da Parigi. (Bene N4
W

i MMNAT@

Il de utato Coccam ‘s¢rive da Ro--
resente di’ Parm.a e

ma, al
¢ La. questwna del macinato si fa

tristo: risultato. il ‘ritiro della !egge
l‘*mpnat‘a dal Ministero. » ©' *

‘Questa rlsaluzwﬂe da pai‘te del
Mmaétem sarebbe conforme . alle:

idee espaste; medasta,mema dal na-§

st.m giornale. .

Un primo, articolo dslla scorsa |
settlmana. terminava : infatti’ con
-queste- parole che vediamo riferite.
ed approvate da altri| glornah |

{{ Dal mﬁmentﬂ m *’t’:l)l 1o nduzmne'

del quarto riesce uns . vera cmmwa-'
tura, eV abolizione. della’ tassa sut
| cereali :nfenmn pmrﬁbbe far ‘sorgere

alla* (;amem qﬂestmm dalmas:és;ma?

s BT &luamcr* chre’ blSﬁgr:erebhe stu~"
dmre se non convenga Jasciar per’ qrp.

‘la tassa quﬂl 8, as;)et.tandﬁ ed affrét- § due | povers ﬁghua!e. SR

- t&ild& il g:oma ‘i paterne dlscutare 1

\a mtale abolmane.. 5 00 et

In questo ordine d

pure mamfestata la Rz)‘arma
Vedrema L %
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| a. Treviso. l'annupciata adunanza del | e
Consorzio ferroviario P adom-—\hc&nza-— et
| Treviso presladuta dal comm, Lamper- R

m CO.

Dapa una lunga dlsﬁuasmne sui pune |
tl piu lmpurtimm della. Ra!azmnﬂ del |

Gﬁmwatu, che risguardavano pringi- |
| palmente .la situazione economica del
Consorzio, la liquidazione ed:lripaﬁﬁ
delle sPese I’gaercltn delle llnee, edl

era di un ‘buon naturaie e swcﬂme

era stato nell’uffizio delle bolle assie- |

me al padre, aveva aguistato una ma-
| niera conveniente di parlare, e rideva |
| tra. se. dellstrafalmom di
dei’ winp*figm e pint ‘andora- qu#ndo |
| per dire per Modun suffragii, aveva
detto per modo di naufragio; e‘quan- |
do dicevono stupen (o per stipendio,'e
quando la OCariharta digse ‘che Repo-
 lido era come un marinaio di Tarpea
e una twra al Omima, per dire Im-

 che il luvoro eseguuﬂ per guadﬂffﬂ&l‘al
li vehthuattlu I‘eah, lo ricevesse :l
 cielo i isconto de” pl‘ﬂ[};‘i [}GCLﬂtl o
ma sopratutto lo ‘maravigliava la cer- |
| tezza che avevano, & la ﬁduma ‘di an- |
mancando.
alle loro devozioni, mentre avevano la

8 coscienza aggravata di furti, di omi- |

cidii ed altre offese a Dio rideva §
della buona vewhia, la Pipota, che te- |

I neva in 0asa &ua. i canestro dy u'.we

rubate e andma a porre le candeline |
di. cera avunu alle imagini, penﬂaudo

di* zmdaraenu ¢on quﬂlle calzata e ve- |
stlm al cielo — non meno lo sarpren- '

di Idee sz é'«

Morupﬂdlo e

| mqutetudme

l]dlziﬂnt. dci maumn

» fﬁii ﬂ

qﬁﬂa mwi mp“i | »

‘ Jiff

hﬁﬂ di Paﬂma Gen‘ f
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p*awedlménti per’ fa’vomre

1 ,ir-i

l*éticllt}

“del Consorzio, 51 npprum :1 Ggmo con-

suntwn 1877,

Si discusse ed apm‘wb 41 'Régg{a...

mento per Vuflicio di cnntralld sui

t‘&{lﬁlt}, L) quelfﬂ per blglleLtf d1 CIT =

‘colazione’ gratuiti, &1 *’el‘vlm} éd a
pmzm 2 oh DA TR

“Per | ruwedere Ie samme aﬁcor&

neceaha ie per Soddisfars’alle spese di
custmzwne, I’ Assembled incaricd 1[

e Yy

Comitato, ' coll’ aggidngervi' 'altri 'tre

membri; Trreéte di ‘Padova, ’Pﬁs”til di

‘Vicenza e ‘Piazza di Trewsb *“p‘f"d- |
| porre i mezzi' plu vantaggiosi pex‘” YO0~
curare e’ somme’ ﬁccorrenh

J’t{‘ﬁl"

| del ﬁeb:f.n flutfudite’ Consorz
LIS deliberd’ d’:strtun‘efﬁn“ élhd

t
dﬁuﬂ mﬂﬂﬁtﬁﬁriﬂnf sﬂé!]’ éﬁ ﬂgiaz]g. .
dealla’ féi*rwiaated nfifle g ﬁufbrmxé?

il Comitata - rimétters ad if giudi-

zio ‘arbitrameintalé” tutte’ e’ H*é{»tgﬂ” =
ancora mmlute ﬁi}ﬂ& Sﬂcleté Venem

| ._(h dostruzioniss 48l afouiringl 1l
grossa ¢ temo, che abbm da avere per |

.Vemeria < leri. ﬂllﬂ Prewi’h‘%Ul‘-
bar;ﬂ siagitd la: causd’per ingilirie o

1 vie diyfutto commesse fn ' un ‘demeni-

-cano controe il conte’ L., cheﬂpﬂbsavh
-di’sera vinnanziiad iuna. progerdione
- senza levaypsil il cappello, camé &lliae-

cemaﬁo ,,nel !nam‘é numew dm s‘iﬁ
i ~magg:m NP |

i-_._ _.'i, :l:l' ﬁ _l !l { 1‘.._. Ft l

I frate!

ammanda alt tlive:

J.offesa .con ull dindennizzodi: &’nﬁﬁaﬂ&

Ju'a.; H conte L. ‘dichidrd ¥ hiezzo 'ded

'8uoi  rappresentantiiidii erogdrs’ital

somma, per, il munumemﬁ a fid Pﬁom
barpi L RS OUTIST e (o el

;r.; s.’

1-inVeromd, - Nama ila Sveﬁlzﬁ* s o
‘ul'altrolieri. dopo: pranzo sii; at‘la\'&: e

dai. giornali- della seratdi ann am

Via Filippini, /e della cﬁstaa*namon‘ﬁ i

(i 1&; -Fi.,__ 4

| 12 temuta) disgrazia. fu 'uh sogno! ~

rﬂhe Panelio el lardue letter:- **lasmaw :

| sopra’ il (tavalino 4n una. stanza, furono

una, pura: e sempllce eombldambm deb;
| ﬁﬂ-gﬂﬁ 2% B & B -

3 Sl;! G M IEI"P sera a]le 6 tamé .

a casa sua, Egli's'era assentato per
ﬂﬂﬂtf nullaalwo che perr affap,. (L

(Dal Bersaglwre)

In a;nezzu alle suhte nme, _ﬂlia scon -
fertant: llﬂtiZIE ﬂhe ¢l assediana  da
tutte le partx, in . mezza &I!a lotte in-
genel ﬂse.,, al masi:.htm pmmn'!,g, Jj,] pm

deva la nbbedteiﬁ ed

tutta que\la geme varaa Monipodio,
¢he in ﬁne era. un bal'bam, un =rustw&
e senizacuordll! & FiLia
Caumdemva quanta aweva lehtu ‘nel
Ilhro delle lq&mqria, 8. gli. as&mmu che
tenevano occupati quegli- uomini, ' Fi-
| nalmente. ‘esagerava . la tragcuranza
della giustizia di quella’ cittd’' di' 8i-
viglia tanto famoaa, percmcnhe quask
in pubbilcu viveva' qnellﬂ. gente tanto

b S ERA

perticiosa e contraria alla natura.
_Proposesi di .conyenire, col,, aﬂmpa-
ﬂno di non vivere troppo lungam&nta
in quella vita di perdizione, in quella
g qnell*a. vita tmppu
dlssnlma e libera, Gmnﬁnpe:tantatra-—
synrtatp dall’ ardor gmmmle e dalla
| inespevienza passovvi: aleuni/mesi, nei
quali occorsero' cose dﬂﬂ"lle d" es ssere
narrate per dtstew; ie quah mi ri-
servo a raccontare nella sua vita as-
sieme a, quella di Monipodio ' e:degli
altri mnfsatalh, Sebi}l‘idﬂ 1l merito loro

ad esempm ¢ Sdiutm e !ezwne di quam:
legger anno.

FINE,

brig 1 I l&’:. -
. |'scopo, ed anché per’ la wnsdlidazi&’n

rusasw de&ti’m‘dine aet’ ,Doh- -
Iﬂﬂﬂlﬂﬂ.ﬂi y ifu! wndannata afpagara uha

20,'e & risundire ta

'E)r bene; noi! siamo Jieti d’hnnum;a-—:

L nela congolazione: (Ui quelli ' ¢he’ con
| tanta. pieta narraronoi i tristéiicaso,
| che quella costernazione e svanita,’ aha

1l | I’QSpttdl "

. ; - T e -

: A E Lok = g ¥ T ks
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agura
% .che: forse era: aecadma linunacasady
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si vien faee:ldo Ia vlta 1ubhlma in I- ﬂﬂl‘ﬂbbe lmpﬁsslbtla il desuwgre con
~ talia, & bene npumare di tante in
;23, solo per | =13patm ad, an. prmmpin :
. Yo e de! Hmnﬁplli mdlgani cﬂﬁtmfgg_

~ Joro varso uno
d’ Itali

uia pe, 'urto negli  Urbuni

*'%"..-mntu a quel templ lﬂggendﬂ.rl in cui ¢ net

sl moriva ﬁﬁmbmtwndﬁ senza. speran-

COaddeto Mllle‘r morto o . T&ﬂei ferito, |

.....

imilio

;‘}Bun jera si glogo un, bmcgamz

i

A ivolgere l@

va tutti i p&tl
' "‘“pﬁ umﬁij,ﬂ la"8

10t
86 ﬁ%’ |
0i,, che % 0 tuttl 1
~g,tﬂl‘l’ll"y‘%£5t}ﬂf'ﬁqﬂ Band;e}ﬁ?’t lm;l]La ?:1-'
deggiante sutla vet!am ampidoglio,
geg 1imo jLnlgolta ﬁ;g el Eén"‘?@!ﬁgﬂg Il tribunale ﬁufl}%‘b nellé
i un estremo ango o d’ Ltal alla, circon- forme dei consigli di zuelra; e meno
dati” g, uoa, furbas iseherriyecombat=|ib-bosehaclampe, condannato per for-
| ‘telohb in’ nﬁme E"'Pﬁ?'?l’f‘%n&}‘ré *d&%]%}# mw o Llnque anni di prigitine,
pamu che, poi caddero in in vallane abhero’ getitaiiza diymorte. Il Borbone
| odive Cm;mb:m marml,_l‘fﬂﬁtqﬂlipﬁhﬁ dalle_
pulle; e ﬁnche ebbero vita e voce non
“GOSAAToNo dnl grldare Viva | Ltalial.. i

fHlll gji%%ﬁ{ﬁm campo s W

presa,

‘bunale di accordare
a tre soli; e furono, bLt.!lti
rai, "Omnam i Pawhmu il '\Ia.uenl.'

Nt 25 hl“‘lw 1 Lundmnmu scalzi, co-
pertid"una tungi tunica m,m, a7 wi-
~capo velato, uscivano dii Cogenza ¢ si
recavano .u Vallone i Rovito ‘letto
,_ .,t':u{;',luti,{! di un torrente poco distante.
\IL.l tragitto’ cantuvauo luni putlluttl-_
¢ci. T soldati non osavano tirare; tan-
toché Ricciotti gridd: « Tirate pure;
‘stamo soldati anche noi, e sappmmo
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Le lﬂfut mita ‘e sofferenze, compﬂgne tenx'blh della "s.nrufbtr.lium,i non- hannol pi'ﬁ ragione’ &
dre%ue dnpﬁché e ilﬁlimﬁuﬂa Reoevalemén Au‘mhiﬂm ram!tmsap saiute, g,,e, gm, ﬂp-&.-l-
Pe“m buona | dlﬂ'eqllone e ‘buon/Honmo.i il i e | i
Esm gimnsae senza medicine né purghe né; ﬂpEHe le d]ﬂpﬂpbie, 5,131;1*1&1 ﬂﬁﬁtl'ﬂl{?]ﬂ,
ghnmﬂnﬂrlﬁ-1 ventositi, aciditdy pituita, nausee, flatulenze, vomiti, Htlt!hhﬁﬁﬁﬂ, diarrea, tossey | B
) asma, sl ngm disordine di SLOTINCO, gi}l& hﬂ‘lﬂ voge, bl‘nnbh!, v{,smcu, feﬂ'nt{), lem, m.
testini, mucnsu cervello e sangie; ‘31 anny d’t {tua?'mbida ‘SUCCESS0.
- N. 80,000 GUI‘E comprese quelle di molti medici, del duca d! Pluqlmw, tli..illl swnm
mm*chesa di Brelmn ece.
- Qura n. 67,811, (;ﬂst.ug\mn Fiorentino {Tﬁscana) 7 dicembre 1869,
“Ia’ ]i’emlmtm da lei S[letlltﬂml ha prodotto buon effetto nel mio pazie nte, e pel cnfa
r]e;sidem :IVEIHE altre libbre mnque. Mi ripeto con dlsmnta stkmas . o __5__;1_:_,_5

. Dott. DD'\iENIOO PALLOTTI

H Cu:.«a fn 79 4.-22 o 'Senavalle burnm (Pwmnnte) 19 Settemhm 1872 o4 |

1 Le rimetto vaglm postale per una scattola della sua mmawglmm f'anna I{evulmtta
L Arabica, 1A quale ha tenuto 1 vitw mia rm‘nglleﬁr che ne usi moderatamente gid da tra
anni, Si abbia. i miei piu sentiti :'mg:azmmenu,’ etc. me‘ PiLTRd CA.NE'JARI, lbtltllt{}
Grillo (Serravalle Sclwm) o

| e Vemzm 20 apnie 1869,
Il dott. Antenio Scordilli,”giudice al Tnhumle dl Venezm,

‘.la.ua. Fﬂl‘mﬁﬁﬂ, Calle

pm ﬁumtwu che la oame, ef:.onmmzza amht 5{] mlta 11 suu plEZZl}

Quattw mltﬂ
altli rimed.
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{ il vers ﬂpeﬁialitn def fratelli Branca o Compp., e qualunque altra bibita per {f
o lebratﬁ mediche.

“ | noso, potranne, con vuntaggm di lﬂi Eﬂ.ll)te, magllﬂ pr w&lersl d

La BRevalemén in scatole: 1 1% dl kil; 2. i, 50 it 1]2 kil. 4 fr. 50 kll 1 fl.
kll 910 6 kil 42 fr.s 42 Kil. 78 ey
Biscodtd di Bovalemtn : auatnle da 112 lu fe. & 50 c. odadd kil ofol 8iit A
L Li Revw alentn al Cioccolnttie in i'nwm'ﬂ od im scattole di latta per 12 i
tazze 2 fr. 50 ¢.: per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 h'; pes l‘}O t.azfe fl. 19, per 983
tazze fi 425 per 576 tazze fr. 78. .
. ;leﬂe dim Tavoledte per 12 tazze fr. 2 00 pen 24 tazze fr. 400 pe 43 mzze
By LI
“Casa M lhu'n“y e C. mn. 2, (hnpted) via Tﬂnlmamr lih'ulﬁﬁi, i‘lilanur, 91-1#1?'-.-
tutte le citta presso i prineipali fmm&ﬁmt] e dr ng.,tluen
E"mhma ngz CGornelio, Farmacia all’Anrcreiq, iszm delle Erbe. = Ruberti Fawdmcmc&? .
fanmaigistu, al Carmine, 4497 - z.'mw!t; - Piungri e Muum ~ G B An*igum, farm, ui
Pozzo: o’ Om - Pea-ltle Lmenzu farm. succ LOISa = (1‘739)
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t Breweuaia dal Reglo Gewanw

dm Fmtelh BRANCA J Gemp., ’Mﬂano Vm San Emapero
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Spacmam}os* talum pet Jmitatml e perfezwnatorl del E“arnwt.ﬂrqnca, awet‘ﬁ.s:
fiame che questo non pud da nessun altre essere fabbricato, né perfezionato, perché i

§l quanto por ti lo Specwso nome di Fernet-Branoca non potrﬁ mai produrre quel van-

taggiosi effetti che' s ottengono col Fernatnnruuea, che ebbe il plauso ch mﬁlte ce-ﬁ.:_"

Mettiamo’ qumdi in sull’avviso 1l Pubbhcﬁ perché’ si guardl dalle g{}ntrﬂﬂazmn; M;;

Il vertendo che ogni.bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Brancae Comp 18

il e che la capsula 'timbrata a secco, e assicurata sul collo della bottiglia cen altra pic- [f
tichetta portante la 'stessa firma. — H/etichetia ¢ sotto i"ﬁ:gi{!u delln Legge,

por. ocuf R falsiﬁcatﬂre Sana pnﬂﬁilﬂm di carcere, muléia ¢ damni.

ROMA, il 13 marzo 1869. — « Da qualche tempo mi prevalgo nélla mia pratica del
Fﬂ?"ﬂﬁ't-B? anca dei Fratelli Branca e Comp, di Miluno, e’siccome incontestubile ne ri- [
scontri 3 vantaggw, cosi col presente intendo constatare i casi speciali nei. qunh mi scm-l'-
bro ne convenisse I’ uso giustificato nel pieno Successo : R
- «1.° In tutte quelle circostanze, in cui & necessario eccitare la potanza digestwa :
affievolita da qualsivoglia causa, il Femet-—Bmma riesce utilissimo, ‘potendo paeude:sag |
‘nella tenne dose di un Etl(:ﬁh]ﬂlﬁ al giorno commisto coll’. abqua vino o caffé; i |
I «2° Allorché si ha blSﬂgH{} dopo le febbyi penodmhe, di amministiar per pm 0 mi-

8l nor tempo 1 comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, ll llqume sud- il

il detto, nel modo e dose come ‘sopra, costituisce 'una sostituzione fehammma' B atond |

« 3° Quei- vagazzi di temperamento tendenti al linfatico ‘che 'si famlmﬁme wn mg- i
I

B getti a disturbi di ventre ed a'verminazioni, quando atempo: debitg e di: quando in quan- [
| do prendano qualche cucchiaiata di Fempt-Bi'anca non 81| Al L ’l’l!lﬂﬁlﬂ'&ﬂl&ﬂtﬂ ditams |8
| ministrar loro si frequente altri antelmintici; Cneing tah Bl il R

© « 4.° Quelli che hunno troppa confidenza col hquore. d’&ﬁﬁet qa, quastammpm da.m?:“ff’
Femet—ancu nall:;;,H -

1,..."

dose suaccennata |
il  «9.° Invece di ‘cominciare il pranzo, come molti fanno.con un cchiere di ver mﬂuth,
il ¢ assai piu proficuo prendere un cucchiaio di Fernet-Brance in poco viuo comune, conme .
i| ho per mio consiglio veduto praticare con deciso. profitto. R
| « Dopo cio debbo una parola di encomio ai signori'Branca, che ﬂeppem c:nnf’ezmnale
i un liquore cosi utile, che non teme certamente la cﬂncm rema di quanLl a noi ne pw-- 5
l vengono dall’ estero. | . | il
| « In fede di che rilascio il presente.
Lorenza dott, Bardoli, Medwo primario degll Ospedali di Roma, »

NAPOLI, gennaio 1870, — Noi, sottoscritti, medici nell’ Ospedale Municipale di San |ff
i Raffaele, ove nell’ agosto 1868 ey ﬁﬂ{l raccolti 4 folla gli mfmmt abbiamo nell’ nltima |}
il S raraie epidemica Tifosa, avute campo di E%penmemme il Fer netdm Fr atella.anm-,
1 dl Milano,
' Nei convalescenti'di Tifo affetti d.u dispepsia dipendente da utuma del ven Lumlo ah-: Il
-blamﬂ colla sua amrministrazione otteuuto -aempr-e ottlrm 1lt-.-.ulttlll essende uno dei nu-"' |
gliori tonici amari. | oy " B
Utile pure lo trovammmo come febbufugo e lo-abbiamo sempre prescritto con vantaggio |f
In quel casi nei quali era indicata la china. | |

Dott. CARLO VITTORELLL “— Dott. GiusepPE FELICETTI — Dott. Luigt ALFIER)

MARIANO TOrraAreLLI, Egonomo puwvedlLum
Sono le firme dei dottort — Vittorelli, Felicetti ed Alfieri
 Per il consiglio di sanita — Cav, MARCOTTA, segretarie,.

Bivezione dell’Gspodale Gienerale Civille 4 Veneria
S1 dichiara essersi esperito con mmdbgw di ﬂ.luunl lufenul dl quebln Oﬂpedﬂ.le IR
quore denominato Fernet-Biance, e precisamente nei casi di debolezza ed. atonia dello

Il stomaco nelle qllﬂ]i aﬂemmu riesce un buun tanmo — Per il Direttore Medico Dott. Vela.

| (1636)
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